
È durata una notte la fuga di Giovanbat-
tista Cricelli, l’imprenditore quaranta-
duenne di origini calabresi accusato di
essere il killer che nel tardo pomeriggio
di domenica ha freddato con tre colpi al
torace un cittadino sudanese, Salah Ka-
mal Ali Mohamed Mahmoud, in un ango-
lo del Parco degli acquedotti di Roma.
L’uomo, infatti, è stato fermato ieri mat-
tina a L’Aquila dopo che lui stesso si era
presentato in Questura, probabilmente
per costituirsi. Del resto gli agenti della
Squadra Mobile romana, diretti da Rena-
to Cortese, erano da ore sulle sue tracce
e aveVano disposto numerosi posti di
blocco per fermarne la fuga. Dopo l’omi-
cidio, infatti, Cricelli era scappato a pie-
di ed aveva raggiunto la sua auto, par-
cheggiata non lontano dal parco, per poi
allontanarsi insieme al figlio minoren-

ne, che secondo le indagini non avrebbe
però avuto alcun ruolo nell’esecuzione.
Tutta da verificare, invece, la presenza
di una terza persona segnalata dai testi-
moni che hanno assistito all’omicidio.

A portare gli agenti sulle tracce di Cri-
celli, infatti, erano stati proprio i raccon-
ti di alcuni testimoni che avevano senti-
to i tre spari e di alcune persone che ave-
vano invece notato le tre persone scap-

pare a piedi e poi salire a bordo dell’auto
dell’imprenditore. Una sequenza im-
mortalata, peraltro, anche da alcune te-
lecamere le cui immagini, immediata-
mente sequestrate, hanno permesso di
evidenziare i numeri della targa dell’au-
to e risalire poi all’identità del proprieta-
rio.

Ancora da chiarire, però, i motivi che
hanno portato alla tragedia, giunta al

culmine di una lite iniziata per via telefo-
nica già da alcuni giorni. Salah Kamal
Ali Mohamed Mahmoud e Cricelli, infat-
ti, dopo alcune chiamate si erano dati ap-
puntamenti al Parco degli acquedotti di
Roma per un chiarimento poi diventato
lite e conclusosi con i tre colpi sparati
con la pistola, una semiautomatica cali-
bro 7,65, sequestrata ieri. Stando a quan-
to emerso il trentenne sudanese, che

aveva con se la ricevuta della presenta-
zione della domanda di regolarizzazio-
ne, aveva minacciato di denunciare Cri-
celli (che è propietario di alcuni bar e di
altri esercizi commerciali in giro per
l’Italia) se non avesse ricevuto del dena-
ro quale «risarcimento» per alcuni lavo-
ri svolti in nero. Il giovane, stando a
quanto emerso, aveva lavorato quattro
anni fa come factotum in uno stabilimen-
to balneare a Tropea, di proprietà di Cri-
celli. Poi, secondo quanto risulterebbe
agli inquirenti, avrebbe lavorato in nero
e in seguito avrebbe minacciato una ver-
tenza al suo ex-datore di lavoro. E l’ap-
puntamento di domenica a Roma sareb-
be dovuto servire proprio a trovare un
accordo: una trattativa finita però in tra-
gedia.

Cricelli, che è stato fermato con l’ac-
cusa di omicidio volontario ed è stato tra-
sferito nel supercarcere de L’Aquila su
ordine del sostituto procuratore Simo-
netta Ciccarelli, ha raccontato agli agen-
ti della Prima sezione Criminalità Orga-
nizzata della Squadra mobile dell'Aqui-
la, di aver vagato in auto insieme al figlio
diciassettenne, per l'Aquila e di aver dor-
mito sempre in auto nei pressi della Que-
stura, prima di decidere di consegnarsi
alla giustizia. Il figlio minore è stato affi-
dato ad un fratello del presunto omicida
che ha consegnato agli investigatori l’ar-
ma del delitto. Si tratta di una pistola
con la matricola abrasa e modificata.
Agli investigatori, il calabrese ha raccon-
tato che era stato il sudanese a portare
con se l’arma e che da lì sarebbe nata
una breve colluttazione per impedirne
l'uso nel corso della quale sarebbero par-
titi accidentalmente i tre colpi che han-
no ferito mortalmente il trentenne. Una
versione che non coincide con quella for-
nita dai testimoni presenti nel Parco al
momento dell’omicidio.
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Il maltempo che ha spazzato l’Italia ne-
gli ultimi giornio concederà oggi una
breve tregua (pur con qualche gelata
al Nord), ma da domani è in arrivo già
un nuovo forte peggioramento con for-
ti temporali soprattutto al Cen-
tro-Nord e neve sulle Alpi. Una pertur-
bazione però veloce, che per il ponte di
Ognissanti abbandonerà l'Italia la-
sciando un tempo discreto quasi ovun-
que almeno fino a tutto sabato. È quan-
to prevedono gli esperti, spiegando
che domani migliorerà su gran parte
del Centro-Sud, dove tornerà anche il
sole: un po’ di nuvole insisteranno es-
senzialmente in Calabria, Sicilia e Sar-
degna. Bello anche sulle regioni alpi-
ne. Nubi in aumento in Liguria, Tosca-
na, Emilia Romagna e Pianura Pada-

na, ma con qualche isolata pioviggine
possibile solo tra la Liguria centrale e
le coste toscane. Temperature minime
in calo (vicine allo zero al Nord: 0 gra-
di previsti a Aosta, Bolzano e Udine, la
città più fredda al mattino/notte Nova-
ra con -1,5 gradi), massime pomeridia-
ne quasi ovunque in leggero aumento
e al Nord comprese tra 8 e 12 gradi.

Secondo le previsioni, invece, arrive-
rà una nuova, intensa perturbazione
atlantica proveniente dalla Spagna,
con piogge che potranno essere di nuo-
vo molto forti interessando tutto il Pae-
se. Il peggioramento inizierà dai setto-
ri ovest della Penisola e rapidamente
di estenderà al resto del Paese. Le pri-
me regioni ad essere colpite quindi sa-
ranno Piemonte, Lombardia, Liguria,
Toscana, Lazio, Sicilia e Sardegna. La
perturbazione porterà nevicate abbon-
danti sulle Alpi fino a 900-1.200 metri.

Le zone più colpite dai temporali sa-
ranno Lazio, Campania, regioni ioni-
che, Liguria, bassa Lombardia e Trive-
neto. In ogni caso il passaggio di que-
sta nuova perturbazione sarà veloce
con un miglioramento sui settori occi-
dentali già da giovedì. Sempre giovedì
arriveranno forti e umidi venti di Sci-
rocco in buona parte del Paese anche
fino a 70-80 km orari. Essendo venti
meridionali le temperature non subi-
ranno un forte calo. Per il ponte di ini-
zio novembre il tempo dovrebbe man-
tenersi, almeno inizialmente, abba-
stanza buono in tutta Italia e più nuvo-
loso al Nord, con temperature normali
per la stagione e solo un pò di vento.
Una nuova perturbazione, la prima di
novembre, potrebbe raggiungere il
Nordovest sabato ed estendersi dome-
nica a tutto il Nord e al medio-alto Tir-
reno.

● Omicidio del parco
a Roma, la vittima
un sudanese trentenne
● Il killer si è
consegnato a L’Aquila
dopo una notte in fuga

Dai Prati di Caprara, vicino all’ospe-
dale Maggiore di Bologna, hanno
manifestato fino in centro, salendo
in Comune per rivendicare «il dirit-
to al futuro». Protagonisti alcune de-
cine di migranti, insieme ai militanti
del centro sociale Tpo, in rappresen-
tanza dei 130 nigeriani che, spiega-
no, «sono parcheggiati nell’area di-
smessa dei prati di Caprara». Un’ac-
coglienza che, nonostante le premes-
se, si è trasformata in una totale as-
senza di servizi e che il 31 dicembre,
con lo stop del Piano di accoglienza
«Emergenza Nord Africa», «si farà
ancora più critica, perché dovranno
occuparsene gli enti locali che già la-
mentano la mancanza di fondi».

La protesta, per una volta rumo-
rosa ma anche colorata, ha però sca-
tenato la reazione dei rappresentan-
ti del centrodestra, impegnati in con-
siglio comunale. «I pseudo-profughi
dopo un anno che li abbiamo accolti
e mantenuti, vengono in comune a
protestare. Rimpatriamoli tutti, così
risolviamo i problemi nostri e loro»,
attacca il capogruppo leghista Ma-
nes Bernardini al quale fa eco Marco
Lisei, Pdl: «Ci mancava solo che il
Tpo venisse a manifestare in Comu-
ne assieme ai profughi che si lamen-
tano perché le procedure per i per-
messi di soggiorno sono troppe lun-

ghe. Manifestassero per i tanti italiani
che aspettano da anni una casa del Co-
mune». Tra le richieste dei migranti, in-
fatti, anche le risposte negative alle do-
mande di asilo d’ufficio che stanno arri-
vando in questi giorni. Dopo aver balla-
to e improvvisato una conferenza pub-
blica nel cortile del Palazzo D'Accur-
sio, dove, al piano superiore era in cor-
so il Consiglio comunale, la manifesta-
zione si è spostata per un breve presi-
dio davanti all'ingresso della vicina Pre-
fettura. Poi il corteo, sempre precedu-
to dallo striscione «Permesso di sog-
giorno. Diritti, dignità. Stop accoglien-
za miserabile», ha fatto ritorno verso la
struttura dei Prati di Caprara. «Abbia-
mo preso contatti con la segreteria di
gabinetto del sindaco Virginio Mero-
la», hanno spiegato i manifestanti, rife-
rendo che già oggi dovrebbe esserci un
incontro con il primo cittadino.

La situazione di Bologna, però, è si-
mile a quella di migliaia di altri richie-
denti asilo in tutta Italia che, in attesa
da mesi di una risposta alla domanda
per la concessione dello status da parte
delle commissioni territoriali, adesso
temono di vedersi abbandonati a se
stessi quando alla fine dell’anno saran-
no finiti i fondi destinati alla loro acco-
glienza. Una situazione particolarmen-
te esplosiva a Napoli dove la scorsa set-
timana ci sono stati scontri in Questu-
ra fra alcune decine di richiedenti asilo
provenienti dal Mali e gli agenti in ser-
vizio all’ufficio immigrazione. Tafferu-
gli, venti i poliziotti feriti dopo gli inci-
denti, nati al termine di una manifesta-
zione organizzata dai migranti per sol-
lecitare una soluzione alla loro condi-
zione di «sospesi» fra un’accoglienza
(precaria) giunta quasi al termine e
l’iter legale della loro domanda ancora
senza risposta.

Migranti in piazza
«Dateci un futuro»
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La difesa: «Aveva lui
la pistola. I colpi sono
partiti mentre cercavo
di disarmarlo»

Assassinato dal datore di lavoro
«Era in nero, voleva denunciarlo»

I rilievi della polizia scientifica al Parco degli acquedotti nel luogo dell’omicidio del sudanese FOTO ANSA
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Il giovane immigrato era
stato impiegato come
factotum in uno
stabilimento a Tropea
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Dopo gli incidenti
di Napoli i richiedenti
asilo hanno manifestato
anche a Bologna

Ancora maltempo sull’Italia
Un facchino trascina con difficoltà il suo carro in San Marco a Venezia a causa della marea FOTO ANSA
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